
 

                              

Indagine sulla mobilità scolastica:  
parliamo dei risultati! 

 
La mobilità scolastica è un tema di grande rilevanza, non solo per l'organizzazione 
quotidiana della vita di studenti e famiglie, ma anche per le implicazioni che ha sull'ambiente 
urbano. In questo contesto, i risultati dell'indagine che stiamo per presentare si inseriscono 
come uno strumento per comprendere meglio le dinamiche degli spostamenti casa-scuola e 
per identificare le esigenze specifiche di chi vive la realtà scolastica in prima persona. 
 
Realizzata nell'ambito del progetto “Shock – Azioni in Circolo”, di cui l’associazione tRiciclo - 
Bimbi a basso impatto è un partner attivo e impegnato, questa indagine si propone non solo 
di fotografare la situazione attuale, ma anche di stimolare un dibattito costruttivo che 
coinvolga tutta la comunità scolastica, dai genitori agli studenti, passando per insegnanti e 
amministratori locali. I risultati ottenuti, che andremo a esplorare in dettaglio, rappresentano 
un prezioso punto di partenza per promuovere una mobilità più sicura, sostenibile e 
inclusiva, 

 

Ambito di applicazione 
Il questionario è stato somministrato in modalità online, nel periodo nell’anno scolastico 
2023/24.  
 
L’obiettivo di questa indagine è promuovere la partecipazione attiva di chi vive la Scuola, 
in particolar modo studenti e famiglie, e raccogliere contributi e idee utili per progettare 
soluzioni concrete per una mobilità urbana più sostenibile. I dati raccolti sono infatti uno 
strumento prezioso per il dialogo con gli altri partner del progetto, pubblici e privati, e con le 
Istituzioni locali. 
 
Il questionario e le domande che lo compongono sono consultabili sul nostro sito associativo 
al link: https://www.triciclogenova.org/questionario-mobilita-scolastica/  

Chi ha risposto al questionario 
Proviamo innanzitutto a tracciare un “identikit” di chi ha risposto al questionario. 
Le risposte totali raccolte sono 329: di queste 246 sono state fornite da genitori e 83 da 
studenti. 
 
Le risposte raccolte riguardano studenti di età che varia dai 3 ai 20 anni. Rispetto all’ordine 
delle scuole frequentate dagli studenti, la situazione più frequente riguarda chi studia 
presso una scuola primaria (176 risposte, ovvero il 53,5% di chi ha risposto al questionario), 
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seguita da scuola secondaria di primo grado (68 risposte) e secondo grado (55 risposte), 
con infine una minoranza di giovanissimi iscritti alle scuole dell’infanzia (30 risposte). 
 

 
 
Rispetto al luogo di abitazione, le tre risposte più frequenti sono il Municipio I Centro Est 
(96 persone), il Municipio VII Ponente (47 persone) e il Municipio IV Media Valbisagno (46 
persone). In generale si registrano risposte di famiglie da ogni Municipio della città, e alcuni 
contributi da chi abita nel ponente, levante e entroterra genovese. 
 

 
I dati raccolti rappresentano una buona varietà per età degli studenti, luogo di abitazione e 
ordine di scuole frequentate. Questo fatto è positivo, in quanto le risposte ottenute possono 
essere rappresentative delle istanze di quartieri e situazioni diverse. 
 
Grazie a queste prime informazioni, abbiamo potuto ricostruire un’idea più chiara di chi ha 
risposto al questionario. Andiamo quindi a esplorare insieme il “cuore” dell’indagine, ovvero 
le domande sulla mobilità casa-scuola. 



 

                              

Come ti sposti? Il tragitto da casa a scuola 
Come abbiamo letto insieme poche righe sopra, oltre uno su due dei casi esaminati riguarda 
studenti della scuola primaria. Non sorprenderà quindi che, sulla totalità delle risposte, alla 
domanda “Come vai a scuola?” la maggior parte delle risposte indicano il valore 
“Accompagnato/a”. Questo è un dato importante, perché significa che gli spostamenti casa-
scuola riguardano spesso più di una persona (genitore e figlio/a accompagnato/a). 
 

 
Come è facilmente intuibile, considerando invece il campione dei 55 studenti della scuola 
secondaria superiore, si azzerano le risposte “Accompagnato/a. La quasi totalità degli 
studenti (51) afferma di recarsi in autonomia a scuola, solo in 4 casi le persone “a volte” si 
recano a scuole accompagnate.  
 
Rispetto ai mezzi utilizzati per recarsi a scuola, nuovamente l’ordine della scuola 
frequentata è una variabile rilevante per interpretare i risultati. Il confronto tra i due grafici 
sottostanti permette di rilevare, anche a colpo d’occhio, alcune differenze importanti. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
Considerando i dati che riguardano gli studenti della scuola primaria e dell’infanzia 
(complessivamente 206 risposte), si può notare che la maggior parte degli spostamenti sono 
effettuati a piedi (138 risposte, il 66,99%) mentre i mezzi pubblici sono usati in maniera 
ridotta (11 risposte, appena il 5,34%). Auto (39 risposte, il 18,93%) e moto (12 risposte, il 
5,83%) costituiscono una parte rilevante dei mezzi scelti. 



 

                              

 
Se si sceglie di guardare invece i dati relativi alle scuole secondarie (per un totale di 123 
risposte) i mezzi pubblici sono scelti da più di una persona su due (65 studenti, l’52,85% del 
campione), mentre il 35,77% si sposta a piedi. Relativamente poche persone si spostano in 
auto (10 risposte), presumibilmente anche per l’età anagrafica necessaria ad acquisire la 
patente che renderebbe questa scelta fuori portata per molti degli intervistati. Anche la moto 
è un mezzo poco diffuso, con appena 4 risposte.  
 
Questi dati possono suggerire diversi spunti di riflessione. Dal momento che la risposta di 
gran lunga più frequente per quanto riguarda le scuole primarie e dell’infanzia è “a piedi”, è 
opportuno riflettere su quanto sia importante una mobilità che renda sicuro e protetto il 
percorso dei pedoni da casa a scuola. Allo stesso tempo, va considerato quanto il 
trasporto pubblico urbano faccia parte del vissuto quotidiano della maggior parte degli 
studenti delle scuole secondarie intervistate. Nel complesso, la scelta di un mezzo privato 
a motore per gli spostamenti casa-scuola risulta minoritaria, sia considerando la totalità 
delle risposte, sia considerando i singoli ordini di scuola. 
 
Vale la pena soffermarsi su quest’ultima considerazione, perché osservando invece le 
risposte fornite per sulla mobilità per raggiungere le attività extra-scolastiche (sport, 
cinema, teatro, laboratori…), la situazione è differente: nonostante la risposta “a piedi” 
resti al primo posto con 102 risposte, la situazione di chi si sposta “in auto” è la seconda per 
frequenza, con 92 risposte. Segue di stretta misura “con i mezzi pubblici” con 87 risposte e 
“in moto” con 32 risposte. 

Passiamo quindi ai dati sui tempi impiegati per recarsi a scuola. Nel complesso, la 
maggior parte delle risposte si riferisce a viaggi di breve durata. Solo 8 studenti, tutti 
frequentanti scuole secondarie superiori, affermano di impiegare oltre un’ora. La risposta più 
frequente è “tra 5 e 15” minuti con ben 172 risposte, ovvero oltre un intervistato su due. Le 
risposte nel complesso risultano distribuite come segue: 



 

                              

 
 
Fin qui ci siamo soffermati ad analizzare molti dati e informazioni fornite da chi ha risposto. 
Non può mancare però uno sguardo al loro giudizio complessivo sulla qualità della 
mobilità scolastica. Alla domanda “Come giudichi i tuoi spostamenti casa-scuola?” è stato 
chiesto di dare una risposta da zero a cinque stelle, con la possibilità di fornire un giudizio a 
metà tra due punteggi (es: “due stelle e mezza”). Il punteggio che ha registrato la frequenza 
di risposta maggiore è “cinque stelle” e la maggior parte delle risposte esprime un giudizio 
medio-alto. Non mancano voci più critiche che esprimono una qualità percepita più bassa, 
come si può vedere dal grafico qui sotto riportato, sebbene non si registri nessuna risposta 
per i punteggi più bassi (“zero stelle” o “mezza stella”). 
 

 
 

In prossimità delle scuole: situazione attuale e criticità 
Una parte delle domande del questionario riguardano la situazione in prossimità della 
scuola, in particolare alle persone intervistate è stato chiesto di esprimersi sulla situazione 
nelle aree di ingresso, davanti e in prossimità della scuola, anche in relazione ai 
momenti di entrata e uscita degli studenti. 
 
Il primo aspetto indagato è l’area di ingresso della scuola. la risposta più frequente è che 
l’ingresso si trova in una zona “senza particolari limitazioni al traffico” (111 risposte). Un 
numero minore di persone riporta invece che l’ingresso si trova in zona aperta al traffico ma 
“con limite a 30 km/h” per i veicoli (49 risposte) o “con limite a 10 km/h” (29 risposte). Un 



 

                              

buon numero di persone riferisce invece che l’ingresso si trova “in una zona chiusa al traffico 
negli orari di ingresso/uscita da scuola” (70 risposte) o direttamente “in una zona pedonale” 
(70 risposte). 
Quindi considerando il totale delle risposte, per 111 risposte l’ingresso è in una zona senza 
particolari limitazioni di traffico, ma sommando tutte le altre casistiche sopra esposte, in 218 
casi invece la zona antistante l’entrata a scuola prevede delle limitazioni di qualche tipo al 
traffico o è addirittura direttamente in zona pedonale. Questi dati, meglio rappresentati nel 
grafico sottostante, sono rilevanti in quanto una buona gestione del traffico in prossimità 
delle scuole può essere un'alleata preziosa per contrastare incidenti, mentre al contrario 
una cattiva o assente gestione del traffico può diventare terreno fertile per incidenti e 
infortuni. 

 
 
Per quanto riguarda invece l’area davanti alla scuola, è stato chiesto alle persone di 
rispondere con una domanda “a scelta multipla”, indicando uno o più elementi 
caratterizzanti. Nella tabella sotto riportata, per agevolare la lettura dei risultati gli elementi 
considerati positivi sono evidenziati in colore verde, mentre quelli critici in rosso. 
  

caratteristica presente n. risposte % 
soggetta a parcheggio caotico 118 25 
stretta e angusta 84 18 
con marciapiede troppo stretto 67 14 
priva di marciapiedi 38 8 
ampia e confortevole 112 23 
ben collegata ai mezzi pubblici 58 12 
raggiunta da una percorso ciclabile 1 0 

 
 



 

                              

Infine, un’ulteriore domanda riguarda l’area intorno alla scuola, soprattutto in relazione ai 
momenti di ingresso/uscita. L’invito per le persone intervistate è stato quello di esprimere 
il proprio grado di accordo rispetto a una serie di affermazioni, su una scala a cinque valori, 
le cui estremità andavano da “molto in disaccordo” a “molto in accordo”, con la possibilità di 
scegliere il valore mediano “neutrale”. Il grafico che segue riporta la frequenza delle risposte. 
 

 
Vale la pena soffermarsi su alcuni dati che emergono dall’analisi delle risposte. Alcune 
affermazioni sono state in grado di polarizzare con più forza le opinioni di chi ha risposto; ad 
esempio di fronte alla frase “non ci sono spazi verdi con alberi” si registra il numero 
minore di persone “neutrali” (49 risposte) e al contempo il numero maggiore di risposte 
“molto d’accordo” (102). 
 
All’affermazione “Auto e moto invadono gli spazi di chi va a piedi o in bicicletta” si 
registra il maggior numero di risposte concentrate attorno alla polarità positiva (64 “molto 
d’accordo” e “104” d’accordo”) e il minor numero di risposte in disaccordo (58 “in disaccordo” 
e 28 “molto in disaccordo”). Questo dato suggerisce che in media, chi ha risposto al 
questionario percepisca il transito e la presenza di veicoli privati a motore in conflitto con la 
mobilità dolce (“a piedi o in bicicletta”).   
 
Sempre dall’analisi delle risposte, emerge chiaramente come alla frase “i mezzi pubblici 
sono troppo distanti” si registri il minor numero di persone in accordo (9 “molto d’accordo” 
e 36 “d’accordo”) e il maggior numero di risposte in disaccordo (119 in “disaccordo” e 90 
“molto in disaccordo”). Questi dati stanno a indicare che, nella percezione di chi ha risposto, 
le fermate dei mezzi pubblici sono in generale piuttosto vicine alle scuole frequentate.  



 

                              

Pedibus e bicibus: conoscenza e utilizzo 
 
Pedibus e Bicibus sono due forme di mobilità scolastica, prevalentemente pensate per 
gruppi di alunni delle elementari e medie inferiori, che vengono accompagnati a scuola da 
adulti percorrendo il percorso a piedi o in bicicletta. L’idea prende spunto dalle modalità 
(percorsi, orari e fermate prestabiliti) che nell’immaginario collettivo sono generalmente 
associate agli scuolabus. 
 
Il questionario indaga innanzitutto la conoscenza di questi strumenti: alla domanda “Sai che 
cosa sono pedibus e/o bicibus?”, circa l’82% delle persone (270 risposte) afferma di 
conoscere gli strumenti, mentre solo il 17,9% (59 risposte) rispondono di non sapere cosa 
siano. 
 

 
 

Se si può dire che la conoscenza di questi strumenti si può quindi dire buona, non è 
altrettanto diffusa partecipazione a queste buone pratiche. 
 
Parlando di pedibus,il 64,4% (212 risposte) di chi ha risposto al questionario afferma di non 
aver mai partecipato, mentre il 23,7% (78 risposte) risponde di aver partecipato in modo 
occasionale, e solo il 11,9% (39 risposte) di partecipare in modo stabile. 
 
Per quanto riguarda invece i bicibus, il 91,5% di chi ha risposto afferma di non aver mai 
partecipato, il 6,1% di aver partecipato occasionalmente, e solo il 2,4% di partecipare in 
modo stabile a queste iniziative.  
 



 

                              

    
 
Se quindi emerge una buona conoscenza di questi strumenti, purtroppo non si può dire lo 
stesso per il loro utilizzo.  
 
L’accompagnare i bambini a scuola in gruppo, a piedi o in bicicletta, è una pratica che si sta 
diffondendo in molte città italiane. Pedibus e Bicibus sono strumenti che offrono molti 
vantaggi: promuovono l’attività fisica, riducono il traffico e l'inquinamento nei pressi delle 
scuole, contribuiscono a migliorare la qualità dell'aria e a rendere l'ambiente urbano più 
sicuro e vivibile. Allo stesso tempo rafforzano anche il senso di comunità, creando occasioni 
di socializzazione tra bambini e genitori, e promuovono la consapevolezza dei bambini nei 
confronti del proprio quartiere. 
 
Tra i principali “colli di bottiglia” alla diffusione di questi strumenti in forma stabile, anche se 
l’aspetto non è indagato esplicitamente nel questionario, vi possono essere difficoltà 
organizzative nel coordinamento degli accompagnatori adulti, spesso volontari, qualora il 
Comune non abbia istituzionalizzato il servizio o creato le condizioni affinché dei 
professionisti possano supportarne la realizzazione. L’organizzazione di bicibus e pedibus in 
forma stabile e continuativa richiede infatti una disponibilità che non è semplice trovare 
esclusivamente in volontari; le Istituzioni possono essere preziose alleate sia per questo 
aspetto, sia per le coperture assicurative necessarie a svolgere in sicurezza l’attività. 
Anche la mancanza di infrastrutture e spazi adeguati, una segnaletica presente e ben 
visibile per il traffico pedonale e ciclabile, la variabilità meteorologica e in generale la cultura 
locale della mobilità sostenibile possono influenzare la diffusione di queste iniziative.   
 

  



 

                              

I problemi percepiti come più urgenti 
 
Alla domanda “Quali sono i problemi più urgenti di sicurezza per pedoni e ciclisti intorno alla 
tua scuola?”, è stata data la possibilità di indicare sino a 3 differenti risposte scegliendo da 
un elenco prestabilito. Il grafico riportato di seguito illustra la frequenza delle risposte: 

 
 

 
 
In assoluto, il troppo traffico nel percorso risulta il problema percepito con maggiore 
frequenza (154 risposte). Questo elemento condivide il “podio” delle criticità con la presenza 
di “troppe auto davanti alla scuola” (132 risposte) e “marciapiedi troppo stretti” (113 
risposte). 
 
In aggiunta a questi risultati, la risposta “Altro” ha raccolto 64 risposte, legate alla possibilità 
di indicare in un box di testo “a campo libero” delle criticità o richieste specifiche rispetto al 
percorso. Analizzando queste risposte, è possibile cercare di aggregarle per individuare le 
tematiche maggiormente rappresentate. Dieci persone hanno indicato come problematica la 
pericolosità degli attraversamenti pedonali, mentre sei persone riferiscono che la chiusura 
delle strade al traffico che non viene rispettata dai veicoli, 4 persone del pericolo 
rappresentato dal passaggio e dalle manovre delle automobili. Risposte con minore 
frequenza riportano problemi diversificati (la presenza di pochi vigili e pochi controlli, la 
mancanza di percorsi ciclabili e rastrelliere o cicloposteggi, la prossimità del traffico di 
camion o trasporti merci). 
 

Le richieste più importanti per Scuola e Comune 
 
Dopo aver analizzato la percezione dei problemi più urgenti, è ora invece di parlare di 
richieste di miglioramento e soluzioni. Tra le ultime domande del questionario, è stato 
chiesto ai rispondenti di “Indicare le tre richieste più importanti che vorresti fare alla tua 
scuola o al Comune per migliorare il percorso casa-scuola per pedoni e ciclisti”. Le risposte 
fornite rientrano anche in questo caso nel campo della percezione e della soggettività di chi 



 

                              

ha risposto, cionondimeno possono fornire spunti per capire quali soluzioni potrebbero 
essere maggiormente apprezzate e ritenute utili per migliorare la situazione attuale. 
 
 
Il grafico seguente riporta una selezione delle risposte che sono state scelte con maggiore 
frequenza. 
 

 
La presenza di “addetti per regolare il transito di veicoli in prossimità della scuola negli orari 
di entrata e uscita” viene percepita come la soluzione richiesta da più persone (116 
risposte), seguita da “allargare il marciapiede” (111 risposte). A poca distanza seguono 
“installare dissuasori di velocità nei pressi della scuola” (85 risposte) e “zone pedonali 
davanti alla scuola” (82 risposte). 
 
Interessante è notare come al primo posto in assoluto tra le soluzioni proposte sia la 
presenza di personale, che possa regolare il traffico pedonale e dei veicoli, e 
presumibilmente - nella percezione delle persone - effettuare funzioni di “controllo e 
vigilanza” collegate ai problemi descritti nei paragrafi precedenti, quali il mancato rispetto dei 
divieti di transito e sosta, e le manovre e il transito dei veicoli a motore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                              

Conclusioni 
 
La realizzazione di questionari e indagini come quella condotta nell’ambito del progetto 
““Shock – Azioni in Circolo”” e presentata in questo breve report non rappresenta solo un 
esercizio di raccolta dati, ma costituisce un fondamentale strumento di partecipazione e 
ascolto attivo. Dare voce a chi vive la scuola quotidianamente – studenti e genitori in primis 
– significa aprire un canale di dialogo diretto con la comunità scolastica, permettendo di 
raccogliere non solo numeri, ma soprattutto esperienze, percezioni e suggerimenti che 
laddove non raccolti, spesso rimangono inascoltati. 

Attraverso questa iniziativa, abbiamo cercato di individuare con maggiore precisione i 
bisogni reali e le criticità che influenzano la mobilità scolastica e, più in generale, urbana. 
Allo stesso tempo, risultati che danno voce a centinaia di cittadini offrono un'opportunità 
concreta per coinvolgere la comunità nella ricerca di soluzioni, rendendo le politiche e le 
azioni intraprese più aderenti alla realtà e più efficaci nel rispondere alle sfide quotidiane. 

In definitiva, strumenti come i questionari rappresentano un mezzo potente per dare forma a 
politiche inclusive e partecipative, dove ogni voce ha il suo peso e contribuisce a disegnare 
una visione comune per il futuro della nostra comunità cittadina. 
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